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M
ezzo secolo fa a que-
st’ora - già da un gior-
no-gironzolavaintor-

no alla Terra il satellite italiano
SanMarco1.«Menodue,meno
uno,zero».Ilcontoallarovescia
per il lancio del razzo Scout di
marcaUsa avvenne dal poligo-
no di Wallops Island, in Virgi-
nia.Di ieri, ancora tutta nostra,
lanotiziadelradar«Rime»-Uni-
versitàdiTrento-chesaràprota-
gonista della missione dell’Esa
(Agenziaspazialeeuropea)alla
ricercadi traccedi vita tra le lu-
nediGiove.Ilprimopassoel’ul-
timo del Belpaese tra le stelle,
s’intende. No, non solo Usa e
Urss iprotagonistidiquestaav-
ventura. Anche l’Italia, tra mo-
menti di gloria e fasi di stop, ha
avutoilsuoruolo.Econtinuaad
averlo(peresempiosiamoilPa-
ese europeo conpiù astronauti
inservizio).Apartireproprioda
quelmartedì15dicembre1964,
ladatadellaprimamissionetri-
colore.
Anchesenonpochialmanac-

chi «dimenticano», (si preferi-
sconocitarelanascitadelfumet-
to di Mafalda, l’inaugurazione
del traforo del monte Bianco e
l’arrivo sugli schermi degli Ad-
dams), quel giorno fu storico. Il
Belpaese fu il terzo, preceduto
da Stati Uniti e Unione Sovieti-
ca, a spedire fuori dal pianeta
unsuosatellite.Madopo il rus-
so Yuri Gagarin, che nell’aprile
1961fuilprimouomonellospa-
zio (con la celebre frase «Da
quassùlaTerraèbellissima,sen-
za frontiere né confini»), e la
missione Apollo sulla Luna,
l’italico velivolo progettato da
Luigi Broglio, cosa poteva ag-
giungere? Basti dirne una: por-
tò risultati (densità dell’aria ad
alta quota, temperatura, pres-
sioneecomposizioneatmosfe-

rica)cheservironoperfinoperil
programmastatunitenseSpace
Shuttle,moltiemoltiannidopo.
Satelliti a parte (l’Italia ne ha

ancora in orbita una quindici-
na)quelladel «nostro» spazioè
una lunga storia di personaggi,
contributi,collaborazioniinter-
nazionali, ricerche e momenti
emozionanti che hanno tenuti
incollati a giornali e televisioni
milioni di persone, almeno nei
momenticlou.DallaSondaCas-
sini (studi sul sistema di Satur-
no) alla missione Rosetta, pas-
sando per la costruzione della
StazioneSpazialeinternaziona-
le.Poiivoltideicosmonautino-
strani; il primo di tutti Franco
MalerbaconlamissioneTSS-t.,
MaurizioCheliametàdeglian-
ni ’90 e Umberto Guidoni, pri-
mosullaStazioneinternaziona-
le,seguitodaRobertoVittori;eil
piùrecentePaoloNespoli.Ean-
cora. A esordire con le passeg-
giate spaziali, Luca Parmitano,
che dovette rinunciare alla se-
conda uscita per la presenza di
acqua nel casco. Ora in orbita
per noi c’è Samantha Cristofo-
retti.
«Se loSputnikè stato ilprimo

motore a spingere gli uomini a
costruire strumenti capaci di
uscire fuori dall’atmosfera, la
scienza ha avuto un ruolo trai-
nanteinquestaimpresa-osser-
va il coordinatore scientifico
dell’Agenzia Spaziale Italiana
(Asi), Enrico Flamini -. Dopo
che l’uomoèriuscitoa liberarsi
dal filtro dell’atmosfera, l’uni-
versononèmaipiùstatolostes-
so: finalmente era possibile os-
servarlo in diverse bande», dai
raggiXall’infrarosso.Dallancio
delSanMarco1 «l’Italianonha
più abbandonato questa pro-
spettiva e - osserva Flamini -
non ha fatto che confermarla e
rafforzarlaneltempo»,siainam-
bitonazionalesiaconlasuapar-
tecipazione ai programmi del-
l’AgenziaSpazialeEuropea.

Astrosamantha in orbita dal 23 novembre

L’esploratrice che legge Rodari tra le stelle

UOMINI E MACCHINE

RIPARAZIONE Samantha
Cristoforetti ripara il bagno

NUOVA SFIDA
Al lavoro sul radar Time:
in vista della missione
per Giove e le sue lune

di LucaPavanel

PIONIERI IN TRICOLORE La corsa alla conquista del cosmo

Dal «San Marco» a Samantha
L’Italia spaziale fa 50 anni
Dal primo satellite nel 1964 alla missione della Cristoforetti: mezzo secolo
di imprese. E oggi in Europa nessuno ha tanti astronauti attivi quanto noi

STUDI SULL’ATMOSFERA TERRESTRE
L’Italia lanciò il suo primo satellite, il «San Marco 1, nel 1964 (a sinistra): in questa
occasione vennero portate avanti alcune ricerche sull’atmosfera ad alta quota

OBIETTIVO SATURNO
Il nostro contributo per
realizzare il progetto congiunto
Nasa-Esa-Asi della sonda
Cassini (accanto) è stato
notevole: l’Italia ha fornito
il cuore del sistema di
telecomunicazioni. L’obiettivo
della sonda era quello di
studiare Saturno e le sue lune

PIONIERE
Franco
Malerba,
classe ’46, è
stato il primo
astronauta
italiano:
dal 31 luglio
al 7 agosto
del 1992
ha volato
a bordo
dell’STS-46

PRIMATI Luca Parmitano primo
italiano uscito in «passeggiata»

la storia

Fluttuanello spazio e leggeGianni Rodari.
SamanthaCristoforetti la prima donna italia-
nanellospaziosembraaproprioagioagravità
zero.Ondeggiarenellanavicellaspazialeconi
capelli rizzati all’insù. Samantha non gioca a
fareladiva.Anzi,ci tieneamostrarecheanche
gli astronauti fanno le pulizie «domestiche».
Così l’idea di pubblicare su twitter una foto in

cuisi fa ritrarrementreè impegnatanel riparo
diunguastodellatoilettedell’astronave:«Dia-
riodiBordo.La#ISSèlanostracasa…avereun
bagno che funziona è importante!», ha scritto
l’astronauta. «Qualcosa che la gente si chiede
spessoè:cheodorec’è sullaStazioneSpaziale
–haconclusol’astronauta-.Misembrapiutto-
stoneutrale, i filtri fannoungran lavoro ».
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